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SINTESI DELLE "LINEE DI INDIRIZZO PER LA RIAPERTURA  
DEI SERVIZI PER L'INFANZIA 0-6" DELLA REGIONE VENETO 

 

 

Il presente documento avvia un percorso che consentirà la graduale ripresa delle attività educative per tale fascia di età, 

nel rispetto dei principi di sicurezza e prevenzione, a supporto delle famiglie. I principi su cui si fondano le indicazioni 

contenute nel presente documento derivano, oltre che dai documenti di carattere nazionale e dalle evidenze scientifiche 

fin qui disponibili, anche dall’esperienza regionale maturata con l’apertura dei Centri estivi a partire dal mese di giugno 

2020. Pertanto, considerato che l’attivazione di questi servizi, oltre che consentire la conciliazione vita-lavoro, risulta 

prioritaria per la tutela del benessere dei minori in un’ottica di ripresa del percorso educativo, di crescita e di 

socializzazione, è necessario identificare dei principi che ne consentano l’avvio in sicurezza. 

 

Va, altresì, considerata l’impossibilità di applicare, nel contesto dei servizi per questa fascia d’età, tutte le misure 

standard di prevenzione prescritte alla popolazione generale e ai bambini/ragazzi di età superiore (es. utilizzo della 

mascherina, distanziamento interpersonale, igiene respiratoria, ecc.). Risulta, dunque, indispensabile individuare e 

rispettare alcuni principi di prevenzione specifici per il contesto dei servizi per l’infanzia 0-6 anni Fondamentale 

risulterà, inoltre, la sorveglianza e l’individuazione precoce di eventuali soggetti sospetti e/o positivi in stretta 

collaborazione con genitori, Servizi per l’infanzia, Medici di Medicina Generale, Pediatri di Libera Scelta e Servizi di 

Igiene e Sanità Pubblica.Il presente documento andrà costantemente rivalutato nel tempo in considerazione di 

eventuali nuove indicazioni. 

 

Corresponsabilità educativa 

 
Per poter assicurare un’adeguata riapertura dei servizi, sarà fondamentale costruire un percorso volto a rafforzare il 

coinvolgimento dei genitori attraverso un patto di corresponsabilità al fine di concordare, responsabilmente, modelli di 

comportamento finalizzati al contenimento del rischio di diffusione di COVID-19, nel rispetto delle indicazioni contenute 

nel presente documento. Dovrà, inoltre, essere garantita una forte alleanza tra genitori e servizi educativi, volta a 

favorire una comunicazione efficace e tempestiva in sinergia con Pediatra di Libera Scelta, il Medico di Medicina 

Generale e i Servizi di Igiene e Sanità Pubblica. 

 

Per prevenire ogni possibile contagio da SARS-CoV-2 è imprescindibile che qualunque persona che presenta sintomi 

che possano far sospettare un’infezione (a titolo di esempio non esaustivo: anosmia, ageusia, febbre, difficoltà 

respiratorie, tosse, congiuntivite, vomito, diarrea, inappetenza) non faccia ingresso nella struttura ma venga invitata a 

rientrare al domicilio e a rivolgersi al Medico curante. In considerazione del fatto che nella maggior parte dei casi 

l’espressività clinica di COVID-19 in età pediatrica si caratterizza per forme asintomatiche o paucisintomatiche a carico 

principalmente degli apparati respiratorio e gastrointestinale, particolare attenzione deve essere posta alle 

condizioni di salute anche dei genitori , familiari e conviventi di tutti i bambini che frequentano la struttura. In 

virtù di questo elemento, la sintomatologia di un familiare/convivente del minore dovrà, in via prudenziale, essere 

considerato un campanello d’allarme, anche in assenza di sintomi nel bambino, richiedendo le opportune sinergie con 

Pediatra di Libera Scelta, Medico di Medicina Generale del genitore/convivente e Servizio di Igiene e Sanità Pubblica, al 

fine di valutare la situazione clinica specifica. 

 

Fondamentale è quindi la collaborazione con i genitori, che non dovranno portare il minore al servizio educativo 

in caso di sintomatologia del minore o anche dei suoi conviventi. Tali elementi dovranno essere condivisi con i 

genitori e andrà sottoscritto un accordo tra i genitori e l’ente gestore, per l’accettazione delle indicazioni e delle regole 

di gestione del servizio frequentato. Ogni gruppo di bambini sarà considerato come unità epidemiologica 
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indipendente. 

 

Per tale ragione l’attività dovrà essere organizzata in gruppi la cui composizione deve essere il più possibile stabile per 

tutto il tempo di svolgimento delle attività. Tale stabilità deve essere ricercata, nel rispetto della migliore organizzazione 

possibile, anche mantenendo lo stesso personale a contatto con lo stesso gruppo di minori. [nella nostra scuola in 

specifico i gruppi saranno divisi per età] 

 

Aspetti organizzativi 
 

Si cercherà di evitare che si realizzino condizioni di utilizzo promiscuo degli stessi spazi da parte dei bambini 

appartenenti a gruppi diversi Tali spazi devono essere puliti prima dell’eventuale utilizzo da parte di gruppi diversi. Si 

raccomanda, inoltre, una frequente ed adeguata aerazione degli ambienti, in particolare quando utilizzati da differenti 

gruppi di bambini. 

 

È consigliabile utilizzare il più possibile gli spazi esterni, compatibilmente con le condizioni climatiche ed  

individuare spazi idonei ad ospitare bambini e/o operatori con sintomatologia sospetta. 

 

E' importante permettere la frequentazione del servizio a tutti i bambini delle famiglie richiedenti Tra adulti è 

fondamentale il rispetto delle regole di distanziamento e l'adozione di tutte le accortezze previste, in particolare il 

mantenimento, per quanto possibile, della distanza interpersonale di almeno un metro (es. tra genitori, tra personale, tra 

genitori e personale, ecc.) e l'utilizzo della mascherina a protezione delle vie respiratorie, quando prevista. Laddove 

realizzabile, per riunioni ed incontri anche con i genitori (compresi eventuali colloqui individuali) è da preferire l’utilizzo di 

modalità telematiche. Anche nelle attività di segreteria, è da favorire la gestione della documentazione per via 

telematica. 

- se possibile, organizzare la zona di accoglienza all’esterno, segnalando con appositi riferimenti le distanze da 

rispettare; qualora in ambiente chiuso, si dovrà provvedere con particolare attenzione alla pulizia approfondita e 

all’aerazione frequente e adeguata dello spazio; 

- quando realizzabile, differenziare i punti di ingresso dai punti di uscita, con individuazione di percorsi obbligati, 

ricorrendo eventualmente a ingressi e uscite scaglionati; 

- prevedere un’organizzazione anche su turni per l’accesso alla struttura, al fine di evitare assembramenti di genitori e/o 

accompagnatori all’esterno della struttura stessa, eventualmente ampliando gli orari di ingresso ed uscita; 

- l’accesso alla struttura deve avvenire attraverso l’accompagnamento da parte di un solo adulto; ai genitori (e/o 

accompagnatori) non è consentito l’accesso alla struttura ad eccezione dell’area accoglienza/commiato o del periodo di 

ambientamento; 

- i genitori devono sempre essere muniti di apposita mascherina correttamente posizionata, nel rispetto delle 

raccomandazioni nazionali e regionali, con particolare attenzione agli spazi chiusi; 

- prevedere la presenza di idonei dispenser di soluzione idroalcolica opportunamente segnalati per l’igienizzazione 

delle mani prima di entrare e uscire dalla struttura. All’ingresso dell’area di accoglienza/commiato, e comunque prima di 

procedere ad entrare in contatto con qualsiasi superficie o oggetto, l’accompagnatore dovrà lavarsi le mani con 

soluzione idroalcolica; 

- effettuare il lavaggio delle mani del minore non appena sarà lasciato dai genitori. 

 

Refezione 

 

Le dimensioni dell'ambiente e i numeri dei bambini frequentanti consentono di mantenere i gruppi opportunamente 

separati nello stesso refettorio. 

In particolare, nel rispetto delle normative vigenti in materia di preparazione dei pasti: 
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- gli spazi per il pasto devono prevedere una disposizione dei tavoli che consenta il mantenimento della separazione e 

non intersezione tra gruppi diversi di bambini; 

- usufruendo di un servizio mensa esterno, sarà cura del personale impiattare ogni singolo piatto e destinarlo ad ogni 

singolo bambino; 

- è preferibile usare posate, bicchieri e stoviglie personali che saranno pulite tramite una lavastoviglie; dovrà in ogni caso 

essere evitato un utilizzo promiscuo di bottiglie, bicchieri, posate, ecc.; 

- gli operatori devono lavarsi le mani prima di preparare il pasto e dopo aver aiutato eventualmente i bambini; 

- è vietato portare da casa alimenti da condividere in gruppo (es. torte, snack salati, ecc.); 

 

 

Riposo pomeridiano 

 

Lo spazio riposo, laddove presente, deve essere organizzato nel rispetto delle indicazioni sanitarie di seguito riportate: 

- i letti o materassini e la relativa biancheria (es. lenzuola) devono essere ad uso del singolo bambino; si raccomanda 

che la biancheria utilizzata dai minori venga lavata regolarmente, possibilmente ad una temperatura > 60°; 

- gli spazi adibiti al riposo pomeridiano d deve essere di dimensioni idonee a garantire il mantenimento della 

separazione fisica e della non intersezione tra gruppi diversi. 

- deve essere garantita una pulizia approfondita degli spazi ed una frequente ed adeguata aerazione, prima e dopo 

l'utilizzo del locale, tenendo conto del numero delle persone presenti nella stanza, dell’eventuale presenza di più gruppi 

laddove le dimensioni dello spazio lo consentano e della durata della permanenza. Durante il ricambio naturale dell’aria 

è opportuno evitare la creazione di condizioni di disagio/discomfort (correnti d’aria o freddo/caldo eccessivo 

 

Misurazione della temperatura 

 

Le strutture educative devono provvedere alla misurazione quotidiana della temperatura corporea per tutti i minori e 

per il personale all’ingresso, e per chiunque debba entrare nella struttura. 

La misurazione della temperatura rappresenta, infatti, un ulteriore strumento cautelativo utile all’identificazione dei 

soggetti potenzialmente infetti, anche in considerazione del fatto che nel bambino i sintomi possono essere spesso 

sfumati. In caso di temperatura misurata all’ingresso superiore a 37.5°: 

- il bambino non potrà accedere alla struttura e il genitore dovrà essere invitato a rivolgersi al Pediatra di Libera Scelta 

per le valutazioni del caso; 

- il personale non potrà accedere alla struttura e dovrà contattare il proprio Medico di Medicina Generale. 

 

Dispositivi di protezione 

 

Per i bambini iscritti al servizio per l’infanzia non vige l’obbligo di indossare la mascherina, come peraltro previsto per i 

minori di 6 anni di età. Tutto il personale del servizio educativo, eventuali fornitori e genitori che accedono alla struttura, 

sono tenuti all’utilizzo corretto della mascherina a protezione delle vie respiratorie. 

 

Misure di igiene personale 

 

Attenzioni specifiche andranno poste per adottare modalità organizzative che favoriscano la frequente e corretta 

igiene delle mani (lavaggio con acqua e sapone o con soluzione idroalcolica), raccomandata soprattutto prima e dopo il 

contatto interpersonale, dopo il contatto con liquidi biologici, dopo il contatto con le superfici e in ogni caso prima di 

accedere o lasciare la struttura. Tali comportamenti dovranno essere condotti con i bambini più piccoli anche con 

modalità ludico-ricreative seguendo le raccomandazioni degli organismi internazionali. Si sottolinea la particolare 

importanza di tale semplice ma efficace misura di mitigazione del rischio di trasmissione di SARS-CoV-2, vista la 
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difficoltà nei bambini più piccoli di far rispettare le misure di distanziamento interpersonale, le misure di protezione delle 

vie respiratorie tramite mascherina e le misure preventive per il rischio di trasmissione da contatto diretto con bocca, 

naso, occhi. Anche il personale dovrà provvedere ad una frequente e corretta igiene delle mani con acqua e sapone o in 

alternativa con soluzione idroalcolica. Dovrà, quindi, essere prevista la disponibilità di soluzioni o gel a base alcolica in 

diversi punti della struttura, posizionati fuori dalla portata dei bambini, con particolare attenzione alle zone di ingresso e 

uscita, per consentire facile accesso agli operatori, fornitori e genitori/accompagnatori. Non è comunque consentito 

portare dall’esterno all’interno della struttura oggetti o giocattoli da condividere in gruppo. Eventuali altri oggetti 

personali portati da casa (es. cappellino per il sole, zainetto, attrezzature per uso sportivo, ecc.), devono essere ad uso 

esclusivo del singolo bambino ed essere comunque sempre facilmente identificabili per evitarne l'uso promiscuo. Si 

raccomanda la frequente pulizia degli stessi. 

Tutto deve avere il nome del bambino. Non è consentito di portare a scuola cibo e bevande. 

E' concesso il ciuccio per i bambini più piccoli se necessario per la nanna da utilizzare solo durante il 

sonnellino. 

 

Gestione di casi confermati o sospetti 
 

Per quanto concerne le procedure specifiche per la gestione di casi sospetti o confermati di COVID-19 si rimanda a 

quanto indicato nei documenti nazionali e nello specifico nel documento redatto a cura dell’Istituto Superiore di Sanità ed 

in fase di pubblicazione contenente le indicazioni relative alla gestione di un caso sospetto o confermato nel contesto dei 

servizi educativi per l’infanzia. Tale documento ad interim sarà oggetto di eventuali aggiornamenti in considerazione 

dell’evoluzione dello scenario epidemiologico e delle conoscenze scientifiche disponibili, pertanto si raccomanda di 

considerare sempre l’ultima versione aggiornata disponibile. 

Si precisa comunque che il bambino o l’operatore con sintomi sospetti non dovrà accedere al servizio. Nel caso di 

bambino o operatore che presenta sintomi sospetti per COVID-19, lo stesso, dovrà essere isolato in ambiente dedicato, 

invitato a rientrare al proprio domicilio e indirizzato al proprio Medico di Medicina Generale (MMG) o Pediatra di 

Libera Scelta (PLS) per la presa in carico e valutazione clinica. 

A seguito di un caso confermato , il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica dell’Azienda ULSS territorialmente 

competente, garantendo le opportune sinergie con PLS e MMG, provvede alle necessarie azioni di sanità pubblica 

(es. indagine epidemiologica, contact tracing, screening, chiusura temporanea della struttura, ecc.) e a fornire le 

indicazioni relative agli interventi di sanificazione straordinaria della struttura scolastica. Per gli alunni, il personale 

scolastico, oltre che per eventuali altri soggetti esterni individuati come contatti stretti del caso confermato, il Servizio di 

Igiene e Sanità Pubblica provvede alle disposizioni di isolamento per il caso e di quarantena per i contatti. 

 

 

In aggiunta a quanto riportato fino ad ora si precisa che gli effetti personali dei bambini (giubotti, guanti, sciarpe, ecc) 

verranno depositati in sacchetti di plastica che verranno quindi appesi nei soliti attaccapanni. Pertanto si chiede ai 

genitori di portare il cambio del bambino in sacchetto di plasica e no negli zainetti. 

 

Mestre (Venezia), 28 Agosto 2020 
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